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                                            UFFICIO STAMPA 

SCHEDE SINTETICHE PROPOSTE DI LEGGE ISCRITTE ALL’ORDINE DEL GIORNO DELLA SEDUTA DEL CONSIGLIO DEL 29 SETTEMBRE 2014 DALLE ORE 15 ALLE 18,00 

- Seguito esame Disegno di Legge “Norme in materia di tutela e valorizzazione del paesaggio in Campania per l’attuazione della pianificazione paesaggistica regionale ai sensi dell’articolo 135 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42”. Il ddl costituisce il primo e fondamentale atto per l’avvio della pianificazione paesaggistica in Campania con l’obiettivo di tutelare e valorizzare il paesaggio mediante il governo delle sue trasformazioni dovute all’intervento umano o a quello degli eventi naturali. Questi i principali contenuti: 
Principi, finalità e normative di riferimento:  

la legge disciplina l’attuazione dei principi e l’esercizio delle funzioni e dei compiti amministrativi in materia di tutela e valorizzazione del paesaggio; 

la Regione riconosce il valore del paesaggio in quanto componente essenziale del contesto di vita delle popolazioni e fondamento della loro identità, nel rispetto dei principi dell’art. 9 della Costituzione e della Convenzione Europea del paesaggio sottoscritta a Firenze il 20 ottobre 2000 e ratificata con Legge 9 gennaio 2006 n. 14 e nella parte terza del Codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al D.lgs. 24 gennaio 2004 n. 42; 

le politiche paesaggistiche volte alla protezione, gestione, pianificazione dei paesaggi vengono esercitate dalla Regione secondo i principi della partecipazione del pubblico, delle autorità locali e regionali e degli altri soggetti coinvolti, e della sensibilizzazione/partecipazione dei cittadini sul tema della salvaguardia del paesaggio. 

Il Piano paesaggistico regionale (PPR): è lo strumento di pianificazione, in attuazione degli artt. 135 e 143 del Codice dei beni culturali e del paesaggio, nel rispetto della Convenzione Europea del paesaggio e in relazione con le disposizioni del Piano territoriale regionale (PTR) e delle Linee guida per il paesaggio approvati con Legge regionale 13 ottobre 2008 n. 13, denominata “Piano Territoriale Regionale”, che costituisce il quadro di riferimento normativo per lo sviluppo sostenibile del territorio regionale, dei piani e dei programmi regionali, provinciali e comunali. 

Esso ha i seguenti contenuti: individua i caratteri specifici del paesaggio regionale  delimita le aree tutelate per legge; individua i rischi derivanti dal mutamento degli scenari territoriali e definisce le strategie e le prescrizioni d’uso necessarie a tutelare i valori paesaggistici e a riqualificare gli ambiti deteriorati; detta gli indirizzi e definisce le prescrizioni per le pianificazioni territoriali, urbanistiche e di settore per il perseguimento degli obiettivi di qualità paesaggistica; definisce gli obiettivi di tutela e valorizzazione del paesaggio da realizzare con singole azioni e definisce prescrizioni d’uso di carattere generale. 

La Regione Campania, mediante l’attività di copianificazione, ovvero di concertazione integrata tra i soggetti istituzionali titolari di funzioni di pianificazione territoriale e urbanistica, come prevista dall’art. 4 della L.R. 13/2008, predispone il Piano paesaggistico regionale.
A tal fine, il PPR, adottato con delibera di Giunta regionale è pubblicato sul Burc per consentire, entro sessanta giorni, la partecipazione e la formulazione di eventuali osservazioni da parte di soggetti singoli o associati. 

Il PPR viene poi sottoposto all’esame del Consiglio regionale per l’approvazione da parte del quale è previsto il termine di sessanta giorni. 

Coordinamento della pianificazione paesaggistica con altri strumenti di pianificazione: gli enti territoriali sovra comunali e i Comuni conformano o adeguano i rispettivi piani e programmi al PPR entro due anni dalla sua approvazione, richiedendo l’attivazione della Conferenza permanente di pianificazione, prevista dall’art. 5 della legge regionale 13/2008, presieduta dall'Assessore regionale al governo del territorio e composta dal Presidente della Commissione consiliare regionale competente e  dall’Assessore al bilancio, alla quale partecipa anche il rappresentante del Ministero per i beni e le attività culturali. 

Il Piano paesaggistico regionale e il piano territoriale regionale costituiscono gli strumenti di pianificazione territoriale a scala regionale con funzioni di guida, indirizzo e governo delle trasformazioni urbanistiche a livello provinciale e comunale.  

La valorizzazione paesaggistica: la valorizzazione del paesaggio è realizzata mediante azioni e progetti di recupero e di miglioramento dei territori in attuazione degli obiettivi di qualità paesaggistica fissati dal PPR e si attua mediante: 

il Piano paesaggistico regionale; i Piani di assetto territoriale e di area vasta; i Piani urbanistici comunali (PUC); il sistema dei centri storici;  i progetti di riqualificazione e ricostruzione dei paesaggi campani; la rete ecologica regionale, provinciale e comunale comprendente le aree naturali protette nazionali e regionali e i siti di Natura 2000; la rete dei bacini idrografici comprese le fasce costiere;  i piani di risanamento forestale e i piani di sviluppo agricolo. 

Strumenti per la pianificazione sostenibile: il PPR individua una serie di strumenti per rafforzare la componente ambientale del paesaggio regionale: l’ecoconto che misura l’impoverimento del valore di un determinato territorio; il parco di assorbimento per il riordino territoriale; la componente naturalistica per la protezione di tutti i beni naturali; le aree di trasformabilità quali ambiti di potenziale trasformazione del territorio; la perequazione, la compensazione e l’incentivazione, in ambito urbanistico e territoriale, secondo le norme regionali sul governo del territorio; i progetti di valenza paesaggistica strategica applicabili ad ambiti di area vasta. 

Autorizzazione paesaggistica: le funzioni relative alle autorizzazioni per progetti di opere da realizzarsi da parte di proprietari, possessori o detentori di immobili o aree sottoposti a tutela paesaggistica vengono delegate ai Comuni, che saranno competenti anche per quanto riguarda l’adozione dei provvedimenti di rimessione in pristino in caso di violazioni. La Regione svolge, invece, le funzioni di vigilanza e di intervento in via sostitutiva in caso di inerzia dei Comuni. 

I Comuni esercitano le funzioni loro delegate previa acquisizione del parere delle Commissioni locali per il paesaggio, la cui composizione viene definita dalla Giunta regionale secondo quanto previsto dall’art. 148 del Codice dei beni culturali e del paesaggio, ovvero con soggetti con particolare e qualificata esperienza nella tutela del paesaggio. Inoltre, la Giunta regionale istituisce la Commissione regionale per la formulazione delle proposte di cui all’art. 137 del Codice per la dichiarazione di notevole interesse pubblico. 

- “Modifiche alla legge regionale n. 2 dell’11 gennaio 1994 (istituzione del sistema integrato regionale per la emergenza sanitaria)”- La proposta di legge ad iniziativa del Presidente della Commissione Sanita' Michele Schiano di Visconti (FI), adegua la legge regionale n.2 dell'11 gennaio 1994 istitutiva del Sistema integrato regionale per l'emergenza sanitaria (Sires) alle disposizioni del Decreto n.5 del 27 gennaio 2014 del Commissario ad acta per il prosieguo del piano di rientro dal disavanzo sanitario. Precisamente, il provvedimento, approvato a maggioranza in V Commissione col voto contrario dei consiglieri del Pd, dispone la soppressione della Centrale operativa regionale (Core); riporta in un'unica Azienda sanitaria la diretta gestione delle risorse umane e strumentali della "componente" territoriale del soccorso sanitario; conferisce la responsabilita' della Centrale operativa territoriale di Napoli citta' all'Asl Napoli 1 centro; stabilisce che tale Centrale operativa abbia le risorse e le funzioni gia' attribuiti al Core, ovvero il coordinamento delle eliambulanze e dei mezzi di soccorso speciali. Inoltre, la proposta di legge prevede che la rete regionale dell'emergenza sia costituita dalle Centrali operative provinciali e sub provinciali con competenze multizonali. La rete regionale viene,dunque,ridefinita in Centrali operative provinciali e sub provinciali: Napoli Citta' con ambito di riferimento Asl Napoli 1 Centro; Napoli est, Asl Napoli 2 nord; Napoli ovest, Asl Napoli 3 sud; Avellino, Asl di Avellino; Benevento, Asl Benevento; Caserta, Asl Caserta; Salerno-Vallo della Lucania, Asl Salerno.
Inoltre, il personale sanitario di bordo per le eliambulanze ed i mezzi di soccorso speciali e' messo a disposizione della Centrale operativa sul cui territorio e' ubicata la sede di stazionamento dell'eliambulanza e/o del mezzo di soccorso speciale. Relatore in Aula sara' il proponente.
SEDUTA CONSILIARE DEL GIORNO  29 SETTEMBRE 2014

ALLEGATO N.1

NOMINE GRADIMENTO EX ARTICOLO 48 STATUTO

1) Reg.Gen. n.232/II-

D.P.G.R. n.139 del 23/06/2014
 Costituzione del tavolo tecnico Regionale.di coordinamento di ricerca biomedica – Modifica e sostituzione 

2Reg.Gen. n.238/II-

D.P.G.R. N.160 DEL 17/07/2014

“ Legge Regionale 15 marzo 2011, n.4 articolo 1, comma 254. Nomina del Commissario per la direzione e la gestione dell’Agenzia regionale campania per la difesa del suolo ( ARCADIS), nelle more della nomina del Direttore Generale  
3) Reg.Gen. n.236/II-

D.P.G.R. N.150 DEL 02/07/2014

Nomina Commissario ad Acta del Consorzio Asi di Casertaai sensi del comma2 dell’art. 18 della L.R. n. 19/2013  
SEDUTA CONSILIARE DEL GIORNO  29 SETTEMBRE 2014

ALLEGATO N.2

NOMINE L. R. 17/96 E SS. MM. II.

1) Nomina di due Consiglieri regionale, uno di maggioranza e l’altro di opposizione nella Consulta regionale dell’immigrazione ai sensi dell’articolo 10 della legge regionale n.6 del 2010;

2 Azienda Autonoma di Cura Soggiorno e Turismo di Napoli  D.P.R. 27 agosto 1960 n.1042; D.P.R. 14 gennaio 1972 n. 6; L. Cost. 18 ottobre 2001 n.3

        Nomina di un componente scelto fra gli iscritti all’Albo dei revisori ufficiali dei  conti.
        1° volta
3 Azienda Autonoma di Cura Soggiorno e Turismo di Amalfi  D.P.R. 27 agosto 1960 n.1042; D.P.R. 14 gennaio 1972 n. 6; L. Cost. 18 ottobre 2001 n.3

        Nomina di un componente scelto fra gli iscritti all’Albo dei revisori ufficiali dei  conti.

1° volta
4Azienda Autonoma di Cura Soggiorno e Turismo di Capri  D.P.R. 27 agosto 1960 n.1042; D.P.R. 14 gennaio 1972 n. 6; L. Cost. 18 ottobre 2001 n.3

        Nomina di un componente scelto fra gli iscritti all’Albo dei revisori ufficiali dei  conti.

         1° volta
5Azienda Autonoma di Cura Soggiorno e Turismo di Castellammare di Stabia  D.P.R. 27 agosto 1960 n.1042; D.P.R. 14 gennaio 1972 n. 6; L. Cost. 18 ottobre 2001 n.3

        Nomina di un componente scelto fra gli iscritti all’Albo dei revisori ufficiali dei  conti.

         1° volta
6Azienda Autonoma di Cura Soggiorno e Turismo di Cava de’ Tirreni  D.P.R. 27 agosto 1960 n.1042; D.P.R. 14 gennaio 1972 n. 6; L. Cost. 18 ottobre 2001 n.3

        Nomina di un componente scelto fra gli iscritti all’Albo dei revisori ufficiali dei  conti.
        1° volta
7.Azienda Autonoma di Cura Soggiorno e Turismo di Ischia e Procida  D.P.R. 27 agosto 1960 n.1042; D.P.R. 14 gennaio 1972 n. 6; L. Cost. 18 ottobre 2001 n.3

        Nomina di un componente scelto fra gli iscritti all’Albo dei revisori ufficiali dei  conti.

        1° volta
8Azienda Autonoma di Cura Soggiorno e Turismo di Maiori  D.P.R. 27 agosto 1960 n.1042; D.P.R. 14 gennaio 1972 n. 6; L. Cost. 18 ottobre 2001 n.3

        Nomina di un componente scelto fra gli iscritti all’Albo dei revisori ufficiali dei  conti.

         1° volta

9Azienda Autonoma di Cura Soggiorno e Turismo di Paestum  D.P.R. 27 agosto 1960 n.1042; D.P.R. 14 gennaio 1972 n. 6; L. Cost. 18 ottobre 2001 n.3

        Nomina di un componente scelto fra gli iscritti all’Albo dei revisori ufficiali dei  conti.

        1° volta
10Azienda Autonoma di Cura Soggiorno e Turismo di Pompei  D.P.R. 27 agosto 1960 n.1042; D.P.R. 14 gennaio 1972 n. 6; L. Cost. 18 ottobre 2001 n.3

        Nomina di un componente scelto fra gli iscritti all’Albo dei revisori ufficiali dei  conti.

  1° volta

        11. Azienda Autonoma di Cura Soggiorno e Turismo di Positano  D.P.R. 27 agosto 1960

         n.1042; D.P.R. 14 gennaio 1972 n. 6; L. Cost. 18 ottobre 2001 n.3

        Nomina di un componente scelto fra gli iscritti all’Albo dei revisori ufficiali dei  conti.

         1° volta
12Azienda Autonoma di Cura Soggiorno e Turismo di Pozzuoli  D.P.R. 27 agosto 1960

n.1042; D.P.R. 14 gennaio 1972 n. 6; L. Cost. 18 ottobre 2001 n.3

        Nomina di un componente scelto fra gli iscritti all’Albo dei revisori ufficiali dei  conti.

        1° volta
13Azienda Autonoma di Cura Soggiorno e Turismo di Ravello  D.P.R. 27 agosto 1960 n.1042; D.P.R. 14 gennaio 1972 n. 6; L. Cost. 18 ottobre 2001 n.3

        Nomina di un componente scelto fra gli iscritti all’Albo dei revisori ufficiali dei  conti.

        1° volta
14Azienda Autonoma di Cura Soggiorno e Turismo di Salerno  D.P.R. 27 agosto 1960 n.1042; D.P.R. 14 gennaio 1972 n. 6; L. Cost. 18 ottobre 2001 n.3

        Nomina di un componente scelto fra gli iscritti all’Albo dei revisori ufficiali dei  conti.

        1° volta
15Azienda Autonoma di Cura Soggiorno e Turismo di Sorrento- Sant’Agnello  D.P.R. 27 agosto 1960 n.1042; D.P.R. 14 gennaio 1972 n. 6; L. Cost. 18 ottobre 2001 n.3

        Nomina di un componente scelto fra gli iscritti all’Albo dei revisori ufficiali dei  conti.

         1° volta

16Azienda Autonoma di Cura Soggiorno e Turismo di Vico Equense  D.P.R. 27 agosto 1960 n.1042; D.P.R. 14 gennaio 1972 n. 6; L. Cost. 18 ottobre 2001 n.3

        Nomina di un componente scelto fra gli iscritti all’Albo dei revisori ufficiali dei  conti.

         1° volta
Sostituzioni

1) Presa d’atto delle dimissioni da Vice presidente del C.d.A dell’A.Di S.U.”Suor                           Orsola Benincasa” dott. Nappi Giovanni e contestualmente, la relativa nuova designazione;

      2 volta

2) Presa d’atto delle dimissioni da componente del “ Comitato Permanente per la Pace ed i Diritti Umani” dott.ssa Torre Anna Benedetta e contestualmente, la relativa nuova designazione;
     2 volta

3) Presa d’atto delle dimissioni da componente del C.d.A dell’A.Di S.U.”Suor                           Orsola Benincasa” dott. Sarao Vincenzo e contestualmente, la relativa nuova designazione;

    2 volta
                         dott.ssa Gabriella Peluso
                                             Tel. 081-7783243 – fax n. 0817783056
email:  peluso.gab@consiglio.regione.campania.it
